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IL TRADUTTORE

i

A’ 8UOI GENTILISSIMI CONCITTADINI.

Il tenue lavoro, che or mi accingo a pub-
blicare, non & stato da me intrapreso ed ese-
. guito, che per compiere i vostri edificanti de-
sideri, e secondare le sanle vostre premure.
“Se per alcuni di vor, che hanno la fortuna di
essere profondamente versati nella conoscenza
dell”ellenica lingua, riuscira del tutto super-
flua una traduzione della sagra Liturgia del
nostro Gran Padre S. Grovannt Crisosrono,
vi sard pur taluno, che non avendo giammai
potuto applicarsi alla coltura di questi studi,
o essendo stato dalle particolari sue circostanze
costretto ad abbandonarne 1 esercizio, godera
d’avere una chiara ed intelligibile spiegazione
di quelle auguste cerimonie, che sono il fon-
damento della cattolica pieta, ed a cui deb-
bono tutti i fedeli con la maggior possibile fre-
quenza intervenire.
. A questi pertanto intendo, che sia peculiar-
mente destinata la presente mia versione. Per
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la qual cosa evitando ualunque ricercatezza
di lingua e di stile, che non sarebbe stata
dall’indole medesima "del soggetto pur tollera-
ta, non ho avuto altro in mira, che tradurre
fedelmente il testo, e conservare, per quanto
¢ stalo possibile, tutta I'enfasi e tutta la for-

za, che si contiene si ne’ pensieri che nelle
parole. :

Delicatissima per altro, augusta, e sublime

oltre modo si & la materia, di cui si tratla;
e pud esser lecito in alcun modo I alterare
o variare le maeslose e nalive forme, che fu-
ron dalla chiesa adottate ne’ tempi pit felici

della sua purissima credenza, e della piu fer-
vente cristiana pieta.

La spiega mistica della stessa Liturgia sard

il soggetto di un altro lavoro, che spero. di
potere ben presto condurre al suo iermine, e
fard continuazione alla presente operetla.

Gradite in fine il mio buon animo, ¢ la mia
volonta di concorrere al maggior incremento
della vostra religiosa perfezione, e credetemi
nel tempo stesso co’ sentimenti del pilt sincero
e profondo rispetlo

Di Voi gentilissimi miei Concittadini

Umiliss. Divoliss. ed Obblig. Servo
SPIRIDIONE LOJACONO.
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il Sac. vuol far menzione a Dio pe’ lor bisogni. Fa
poscia la commemorazione pe fedeli defunti con dire:
E di tutti coloro che riposano nella speranza della Re-
surrezione all'eterna vita, Padri, e Fratelli nostri, a
cui concedi, o misericerdioso Dio, perdono. Qui il Sae.
fa menzione speciate pel Fedele defunto per cui offre @
Dio il sacrificio della Sante Messa. Conchiude il Sa-
cerdote le commemorazioni con dire: Ricordati, o Si-
gnore, anche di me indegno, e perdonami ogni colpa
volontaria ed involontaria. Finita ogni commemorazione
il Sac. mette sopra la Patena U Asterisco, e dice Es-
sendo venufa la stella si fermd sopra il luogo, dov'era
posto I'Infante. Indi il Suc. ricopre la Patena con un
piccolo velo, e dice: 11 Signore ha regnato, e si & ve-
stito di decoro; si ¢ vestito il Signore, e si & cinto di
fortezza, Mette un secondo velo il Sac. sopra il Cali-
ce, e dice: La tua virt, o Cristo, coprl i cieli, e la terra
¢ piena della tua lode. Finalmente mette un terzo velo
detto Aere piu grande dei due primi, con cui ricopre il
Calice, e la Patena, ¢ dice Proteggi o Dio mostro sotto

WMM, respingi da noi ogni avversario
e nemico, rendi pacifica la nostra vita, abbi pietd di

noi, o Signore, e del tuo mondo, e salva le nostre
anime come buono ed umano. Fa poscia il Sacerdote
tre melanic, dicendo in ognuna Sia benedetto il nostro
Iddio, ora e sempre, e ne’ secoli de’ secoli. Cosi sia.
Indi soggiunge la sequenle orazione. Dio Dio nostro,
il quale per celeste pane, cibo di tutto il mondo, man-
dasti il Signore nostro Gest Cristo all'oggetto di essere
Salvatore, Redentore, Benefattore, e di benedire e san-
tificar tutti noi: Tu benedici quest’oblazione, ed accet-
tala nel sopraceleste tuo Altare: Ricordali come buono,
ed umano di quelli che ne hanno fatto I'offerta, e per
chi I'hanno fatto; e conservaci senza colpa nella cele-
brazione dei tuoi Divini Misteri. Poiché & santificato,
¢ glorificato I'onorabile, e magnifico tuo nome, del Pa-
dre, del Figliuolo, e dello Spirito Santo, ora, e sem-

S

__pre, e ne secoli de’ secoli. Cosl sia. Terminata que-

—



10

st'orazione, fa la dimissione e dice: Gloria a te, Cristo
Dio speranza nostra, Cristo vero Dio nestro, per le
preghiere della santissima, illibata, sopra tutte bene-
nedetta, gloriosa signora nostra Madre di Dio e sem-
pre Vergine Maria: Per la virti della preziosa e vivi-
ficante Croce, e di tutti i Santi: abbi misericordia di
noi 0 Dio come buono e clemente.

Tutla quest'azione, come sta di sopra esposta , ha
luogo nella Prolesi ossia nell’ Altarino di Proposizione,
il quale é a lato sinistro dell’ Altare. Terminala la me-
desima il Sacerdote passa all’ Altare, dove incomincia
d la celebrazione dell’incruento Sagrificio coll'invocazione
dello Spirito Santo: ed alzando le mani verso il cielo
D dice. ;

o  Re celeste Paraclito, Spirito di veritd, che sei pre-
I
d
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sente in ogni luogo, e che tutto riempi. Tesoro di be-
ni, e Largitore di vita, vieni ed abita in noi, e puri-
ficaci da ogni macchia, e salva, o Buono,anime nostre.
Gloria nel piu alto de’ cieli a Dio; e pace in terra
agli uomini di retta intenzione due volle.
;. _ Signore apri tu le mie labbra, e la bocca annunzierd
Ie tue lodi. ;
E ; A woce alta
I Renedetto il regno del Padre, del Figliuolo, e dello
Spirito Santo, ora, e sempre, e ne' secoli de’ secoli.
Ch. Cost sia.
a Sac. In pace il Signore preghiamo.
- Ch. Signore misericordia.
I Sac. Per la superna pace, e la salute dell'anime no-
e stre il Signore preghiamo.
Ch. Signore misericordia.
Sac. Per la pace di tutto il mondo, per la stabilita
delle sante chiese di Dio, e per la concordia di tutti
il Signore preghiamo. .
Ch. Signore misericordia.
Sac. Per questa santa casa, e per coloro che con
fede, religione, e timore di Dio entrano in essa, il Si-
«—. gnore preghiamo.

———

11
. Signore misericgrdia. ;

(S:Ec. Per il nostfo™y escovo N. per il Venerabile Pre-
shitero, per la Diaconia in Cristo', per tutto il Clero,
e tutto il popolo il Signore preghiamo.

Ch. Signore misericordia. s :

Sac. Per i piissimi, e protetti da Dio nostri Re, per
tulta la loro Reggia, ed il loro esercito, il Signore
preghiamo. E

Ch. Signore misericordia. -

Sac. Per ajutarli nella guerra, e mettere softo 1 loro
piedi ogni nemico ed avversario, il Signore preghiamo.

Ch. Signore misericordia. -

Per questa santa mansione, per tutta la qltt& e con-
trada, e per coloro che con fede abitano in esse, il
Signore preghiamo.

Ch. Signore misericordia. : :

Sac. Per la temperie dell’aria, per I'ubertd dei frutti
della terra, e per ottenere tempi di pace, il Signore
preghiamo.

Ch, Signore misericordia. : 5

Sac. Per i naviganti, viandanti, ammalati, perico-
lanti, prigioneri, e per la loro salute, il Signore pre-
ghiamo.

Ch. Signore misericordia. : 2

Sac. Per essere liberati da ogni tribolazione, ira, pe-
ricolo, e necessita, il Signore preghiamo.

Ch. Siguore misericordia. e

Sac. Accogli, salva, abbi misericordia, e difendici, o
Dio, con la tua grazia.

Ch. Signore misericordia. <5

Sac. Facendo memoria della santissima, illibata, so-
pra tutte benedetta, gloriosa signora no§t!'a, Mgdre di
Dio, e sempre Vergine Maria, con tutti i Santi, rac-
comandiamo noi stessi, e I'un l'altro, e tutta la nostra
vita a Cristo Iddio.

Ch. A te Signore. :

Sac. Imperciocché a te conviene tutta la gloria, ono-
re, ed adorazione, al Padre, al ‘Ij‘igliuolo ed aﬂ?‘ Spi-
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Ch. Cosl sia. Buona cosa ellg il dar gloria al Si-
goore, e cantare inni al tuo nome o Alfissimo. Per
Iintercessione della santissima Madre di Dio, Salva-
tore, salvaci.

Secreta

Sac. Signore Iddio nostro, la di cui potenza ¢é in-
vincibile, incomprensibile la gloria, la misericordia im-
mensa, la pieta infinita, e inesprimibile la filantropia,
volgi lo sguardo su di noi, e su questo santo tempio,
ed usa verso di noi, e verso quelli, che uniscono
alle nostre le lor preghiere, I'abbondante tua mise-
ricordia, e pieta.

A wvoce alta

Sac. Preghiamo ancora e nuovamente in pace il Si-
gnore. '

Ch. Signore misericordia.

Sac. Accogli, salva, abbi misericordia, e dilendici, o
Dio, con la tua grazia.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Facendo commemorazione della santissima, il-
libata, sopra tatte benedetta, gloriosa signora nostra
Madre di Dio, e sempre Vergine Maria, con tutti i
Santi, raccomandiamo noi stessi, e I'un I'aliro, e tutta
la vita nostra a Cristo Iddio.

Ch. A te Signore.

Sac. Perché tua ¢ la potenza, tuo il regno, il do-
minio, e la gloria, del Padre, del Figlinolo, ¢ dello
Spirito Santo, ora, e sempre, e ne” secoli de’ secoli.

Ch. Cosl sia. I Sicnore ha regnato, il Signore si &
vestito di decoro, il Signore si & vestito e si & einto
di fortezza. Per I'intercessione dei santi salvaci.

Seereta

Sac. Signore Iddio nostro salva il tuo popolo, e be-
pedici la tua ereditd; custodisci in pace la pienezza
della tua Chiesa, santifica coloro che amano il decoro
della tua casa, glorificandoli ancora col tuo Divino po-
tere, né¢ abbandonar noi che speriamo in te.
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A voce alla - s
Sac. Preghiamo ancora e nuovamente in pace il Si-
i Si isericordia
. Signore miseri : 3 _ g
(S]:c. A%cogli, salva, abbi misericordia, e difendici, o
Dio, con la tua grazia. =
. Signore misericordia. =5 5
g::c.sll“?acendo commemorazione _della §antlssxma, il-
libata, sopra tutte benedefta, gloriosa signora nostra,
Madre di Dio, e sempre Vergine Maria, con tuiti i
Santi, raccomandiamo noi stessi, e I'un I'altro, e tutta
la vita nostra a Cristo Iddio.
Ch. A te Signore. 3 .
Sac. Perché sei Dio buono, e benigno, ed a te in-
dirizziamo la gloria, al Padre, al Figliu_olo,’ed allq Spi-
rito Santo, ora, e sempre, ¢ ne’ secoli de’ secoli.
Ch. Cosi sia. Venite, e salutiamo nel ngporg,_can—
tiamo le lodi di Dio Salvatore nostro. Salvaci l‘zlglluol‘o
di Dio unigenito, il quale sei ammirabile fra’ Santi,
e a te cantiamo Alleluja.
= Secreta
Sac. Tu che ci hai fatto la grazia di sciogliere que-
ste comuni e concordi orazioni, e che hai promesso
a due ed a tre riuniti a pregare nel tuo nome di ac-
coglierne le domande, tu stesso appaga ora le istanze
de’ tuoi servi a lor vantaggio, concedendoci nel pre-

sente secolo la cognizione della tua veritd, e dandoci

graziosamente nel secolo avvenire la vita eterna.

Dominatore Iddio Signor nostro, che hai ne’ cieli
stabilito ordini ed eserciti d'Angeli ed Arcangeli in
ministero della tua gloria, fa che col nostro ingresso
abbia luogo I'ingresso de’ santi Angeli per cglelgrare e
glorificare insieme con noi la tua bonta. Poich¢ a_ te
conviene tufta la gloria, onore, ed adorazione, al Pa-'
dre, Figliuolo, e Spirito Santo, ora, e sempre, e ne
secoli de’ secoli. ) - :

1l Sacerdote fa il piccolo ingresso col libro de’ sant
Evangeli dicendo Con sapienza; alzatevi.
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Ch. Venite adoriamio Gesit Cristo, ed a lui prostria-
moci. Salvaci Figliuolo di Dio unigenito, il quale sei
ammirabile fra i santi, e a té cantiamo Alleluja.

Indi il Sacerdote legge il Tropario, ed il Contachio
(cioé gl'énni) del Santo secondo la giornala, finiti i quali
dice: 11 Signore preghiamo.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Perché ¢ santo il nostro Dio, a te diamo glo-
ria, al Padre, al Figliuolo, ed allo Spirito Santo, ora,
¢ sempre, e ne’ secoli de’ secoli. :

Ch. Cosi sia. Dio santo, Dio forte, Dio immortale
abbi pietd di noi. Si ripete tre volte.

Gloria al Padre, al Fgliuolo, ed allo Spirite Santo,
ora, ¢ sempre, e ne’ secoli de’ secoli.

Dio immortale abbi pietd di noi.

Secreta

Sac. Dio santo, che riposi fra’ santi, e che sei con
Pinno del Trisagio da’ Serafini lodato, glorificato dai
Cherubini, e da tutta la potenza celeste adorato; Tu
che dal nulla all’esistenza estraesti il tutto, To che-
creasti 'uomo a Tua immagine, e somiglianza, ¢ d'o-
goi tua grazia I'adornasti; Tu che dai la sapienza, ¢
Vintendimento a chi I'implora, e non dispregi il pec-
catore, avendo anzi per lui stabilito la Penitenza di
salute; Tu che hai fatto noi miserabili ed indegni tuoi
servi degni di stare in questo momento alla presenza
della gloria del tuo santo Altare, e d’offerirti la debita
adorazione, e glorificazione. Tu stesso, Signore, accetta
dalla lingua di noi peccatori I'inno del Trisagio, e vi-
sitaci nella tua clemenza: Perdona tutti i nostri pec-
caii volontari ed involontari, santifica le nostre anime
ed i nostri corpi, e concedici di servirti in santitd tutti
1 giorni di nostra vita per I'intercessione della tua san-
tissima Genitrice, e di tutti i tuoi Santi che sempre
fi furono accetti; giacché sei santo Iddio nostro, ed a
te indirizziamo la gloria, al Padre, al Figliuolo, ed allp
Spirito Santo, ora, e sempre, e ne’ secoli de’ secoli.
A woce alta Dio, santo, Dio forte, Dio immortale abbi
nictd 003 E S
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Finita quest’orazione, il Sacerdote legge U Epistola del
Santo secondo la giornata, alla fine della quale il Ch.
dice tre voltc Alleluja. Ed il Sacerdote recita questa
secreta. oot

Accendi, o berigno Signore, ne’ nostri cuori I'incor-
ruttibile luce della tua divina cognizione, ed apri gli
occhi della nostra mente per comprendere I'Evangelica
predicazione; imprimi in noi il timore de’ tuoi beati
comandamenti, aflinché conculcata la carnale concupi-
scenza ci fosse dato di prender parte agli offici spiri-
tuali, dirigendo i nostri pensieri e le nostre azioni al
fine di farci cosa grata ed accetta.

Perché tu sei la luce che illumini I'anime, ed i corpi
nostri Cristo Dio, ed a te diamo gloria con I'Eterno
tuo Padre, e col santissimo, buono, e vivificatore tuo
Spirito, ora, e sempre, e ne’ secoli de’ secoli.

Recitata questa secreta il Sacerdote passa a leggere
¥ Evangelo del Santo secondo la giornata, e dice Con
Sapienza: alzatevi: Ascoltiamo il santo Evangelo. Sia

-2 taiti.
p&t"’?‘n. E£d allo spirito vostro.

Rivolto al popolo legge il testo dell’ Evangelo e poscia
dice: Attenzione. Quindi legge U Evangelo secondo il Santo
della giornata: finito il quale, il Ch, risponde Gloria
sia a te, Dio nostro, gloria per molti anni.

Sac. Diciamo tutti con tutta I'anima, e con tutta Ia
mente diciamo. :

Ch. Signore misericordia.

Sac. Signore onnipoteate, Dio de’ nostri Padri i pre-
ghiamo, esaudisci, ed abbi misericordia.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Abbi pieta di noi, o Iddio, secondo la tua grande
misericordia; ti preghiamo esaudiscici, ed abbi pieta.

Ch. Signore misericordia.

Secreta

Sac. Iddio Signore nostro accelta questa prolungata
preghiera de’ tuoi servi, ed abbi pieta di noi a misura_
della tua copiosa misericordia, sparci le tue benedi- _
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zioni sopra noi, e sopra tutto il popolo, che con fer-
vore, ed umile rassegnazione da te attende la pienezza
della misericordia.

A voce alta *ewes

Sac. Preghiamo ancora pel nostro®Vescovo, e pel
venerabile Presbitero.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Preghiamo pe’ mostri fratelli, sacerdoti, mona-
ci, e di tutta la nestra [raternita in Cristo.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Preghiamo per impetrar misericordia, vita, pa-
ce, sanitd, salvezza, compatimento, perdono, e remis-
sione de’ peceati a’ servi di Dio fratelli di questa santa
maunsione,

Ch. Signore misericordia.

Sac. Preghiamo pe’ venerabili e chiarissimi patroni
di questa santa mansione, per ftulti i nostri padri e
fratelli, che son passati agli eterni riposi, e qui giac-
ciono piamente, e per- gli ortodossi d ogni luogo.

Ch. Sigonore misericordia.

Sac. Preghiamo per tuili quelli, che impiegano gl
onorevoli e fruttiferi for travagli, e salmeggiano in que-
sto venerabilissimo e santo tempio, e pel circostante
popolo che attende da te, o Signore, una copiosa €
grande misericordia.

Ch. Per molti anni Signore.

Sac. Perche sei Dio misericordioso, ed umano, ed
a te diamo gloria, al Padre, al Figliuolo, ed allo Spi-
rito Sante, ora, e sempre, e ne secoli de’ secoli.

Ch. Cosi sia.

Sac. Catecumeni pregate il Signore.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Fedeli preghiamo pe’ Catecumeni.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Acciocché il Signore abbia di loro pieta.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Gli ammaestri col discorso di veritd.
Ch. Signore misericordia.

Sac. Riveli ad essi I'Evangelo della giustizia.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Gli unisca alla santa sua Chiesa Catolica, ed
Apostolica.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Salva, accetta, abbi pietd, e custodiscili o Dio
con la tua grazia.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Catecumeni inchinate il vostro capo al Signore.

Ch. A te Signore.

Secreta

Sac. Signore Dio nostro, che abiti nell’alto, e guardi
le cose umili, che mandasti il tuo Unigenito Figliuolo
e Dio Signore nostro Gesu Cristo per la salute di tutto
il genere umano, rivolgi uno sguardo benigno sopra i
Catecumeni tuoi servi, che a te in ispirito di umilta
hanno inchinato il lor capo in segno di perfetta dipen-
denza, e degnati di rigenerarli mel tempo opportunc
col lavacro del santo Battesimo, di accordar loro la
remissione de’ peccati, ornarli con la veste dell'immor-
talita, unirli alla santa Cattolica ed Apostolica Chiesa.
ed ascrivili al numero della fua eletta greggia.

A voce alla

Acciocché anch’eglino uniti a noi glorifichino 1'ado-
rabilissimo, e magnifico nome del Padre, del Figliuo-
lo, e dello Spirito Santo, ora, e sempre, e ne’ secoli |
de’ secoli.

Ch. Cosi sia. J
Sac. Quanti Catecumeni siete, uscite , Catecument
uscite, quanti Catecumeni siete, uscite, nessun Catecu-
meno resti; quanti fedeli di nuovo, e vie maggiormente

in pace il Signore preghiamo.
Ch. Signore misericordia.
Secreta
Sac. Ti rendiamo grazie, o Signore Iddio delle po-
testa, che ci hai ora fatto degni di avvicinarci al tuo
santo Altare, e prostrarci d'innanzi alla tua misericor-
i i nostri peccati, ed i falli di questo popolo.
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Accetta tu, Signore, la nostra preghiera, facci degni di
ofirire le preghiere, le suppliche, ed il Sacrificio in-
eruento a favore di tutte questo popolo; e giacché in-
dossato ci hai questo ministero, abilitaci in virtd dello
Spirito Santo ad invocare irreprensibilmente ed intera-
mente nella pura testimonianza della nostra coscienza
il santo tuo nome in ogni tempo e luogo, affinché
avendoci esaudito ci sii propizio nell'infinita tua mise-
ricordia. A voce alta: Accetta, salva, abbi pietd, e cu-
stodiscici o Dio con la tua grazia.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Poiché a te si conviene tatta Ia gloria, I'onore,
e la venerazione, al Padre, al Figliuolo, ed allo Spi-
rito Santo, ora, e sempre, e ne’ secoli de’ secoli.

Ch. Cosi sia.

Sac. Preghiamo ancora e nuovamente in pace il Si-
gnore,

Ch. Signore misericordia.

Secreta S

Sac. Di nuove e sovente prostrafi d'innanzi la tua
maestd supplichevoli ti preghiamo, benigno e clemen-
tissimo Signore, che riguardando propizio la nostra pre-
ghiera purifichi I'anime nostre, ed il nostro corpo da
ogni laidezza di carne e di spirito, e ci conceda di ap-
prossimarci al tuo santo Altare immuni da ogni colpa,
e reild. Accorda parimente a quelli, che insieme con
noi pregano, la grazia d'avanzarsi nelle buone opere,,
uella fede, e nella scienza spirituale: fa pure che i me-
desimi ti servano sempre con timore ed amore, e che
santamente ed illibatamente sieno partecipi de’ santi
tuot misteri, e del celeste tuo regno. A voce alia: Ac-
cetta, salva, abbi misericordia, e custodiscici o Dio con
la tua grazia.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Aflinché custoditi dalla tua potenza in ogni luo-
go, diamo a te gloria, al Padre, al Figliuolo, ed allo
Spivito Santo, ora, e sempre, e ne’ secoli de’ secoli.

Ch. Cosi sia. Misticamente raflizu il G
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de’ Cherubini, ed alla vivificante Triade cantando l'inno
del Trisagio, deponghiamo tutte le sollecitudini di que-
sta vita.

Secreta

Sac. Nessuno di coloro, che & inceppato ne’ carnali
desidert, e nelle voluttd, & degno d'innoltrarsi, od av-
vicinarsi, o di prestare ossequio a te o Re della gloria;
essendo grande, e terribile cosa anche alle celesti po-
tenze il servirti. Ma tuttavia pell’ineffabile, ed infinita
tua benignitd, senza punto perdere, o mutare la tua
natura, ti sei fatto uomo, costituito nostro Pontefice,
e come Signore d’ogni cosa ci hai trasmesso il sagro
rito dl questo incruento e solenne sacrificio. Imperoc-
ché tu solo, o Signore Dio nostro, regni sulle cose
celesti e sulle terrestri, che sei portato sopra il trono
de’ Cherubini, che sei Signore de’ Serafini, e Re d'TIs-
raello, che sei il solo santo, e ne’ santi riposi: Te dun-
que seongiuro, che solo sei buono, ed inchinevole ad
ascoltarmi, rivolgi uno sguardo favorevole sopra di me
peccatore, ed indegno tuo servo; purifica I'anima mia,
ed il mio cuore dalla malvagia coscienza, e fa che io
rivestito della grazia del sacerdozio sia degno per virtd
dello Spirito Santo di avvicinarmi a questa sacra men-
s, e consagrare il tuo immacolato cerpo, ed il tuo
prezioso sangue. Imperocché a te indirizzo le mie pre-
ghiere inchinando il mio capo, e ti supplico di non ri-
muoevere da me la tua faccia, e non escludermi dal
numero de’ tuoi servi; soffri anzi che questi doni sian
offerti per mia mano sebbene sono peccatore, e tuo
servo indegno. Sei tu, o Gesu Cristo Iddio nostro, co-
Iui che oflri, e sei offerto, che ricevi, e sei distribui-
to, e noi celebriamo lz tua gloria insieme col Padre
principio senza principio, col santissimo, buono, e vivi-
ficante tuo Spirito, ora, e sempre, e ne’ secoli de’ se-
coli.

Avendo terminato di recilare quesla seereta il Sacey-
dote va alla Protesi recilando solto voce Uinno sudellc
Misticamente raffigurando ec. ed alcuni verselti del sal-
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mo cinquantesimo di Davide, indi dice tre wolte. Dio
sii propizio a me peccatore, ed abbi misericordia di
me: che accompagna con tre metanie. Poscia prende il
Velo grande cl’é sopra il Calice e la Patena, ¢ lo mette
sopra la sua spalla sinistra: Indi piglia nella sinistra
mano la santa Patena colma dell offerta fatta, velata
come st trova; e colla destra il santo Calice anche ve-
lato, ed esce dalla Protesi per condurre quasta divina
oblazione nell’ Altare; in quest alto cost disposto, rivolto
al popolo ad alte voce dice: Si ricordi il Signore Iddio
di tutti noi nel suo regno, in ogni luogo, ora, e sem-
pre, e ne’ secoli de’ secoli.

Ch. Cosi sia. L’accogliame come Re dell’ universo
assistito invisibilmente dalla celeste milizia.

Depone il Sacerdote & sacri doni sopra U Altare e dice
@ voce bassa 11 venerabile Giuseppe deponendo dalla
Croce il santo Corpo, linvolse in un Ienzuolo, e lo
ripose in un sepolcro nuovo con aromi. Indi dice tre

volte Allora porranno sopra il tuo Altare de’ vitelli: e -

fa tre metanie.
A voce alta

Sac. Compiamo la nostra preghiera al Signore.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Preghiamo il Signore per i venerandi doni de-
posti sull’Altare.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Preghiamo il Signore per questo santo luogo,
e per gli astanti, che con fede, divozione, e timor di
Dio si sono qui radunati.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Preghiamo il Signore che ci liberi da ogni af-
flizione, odio, pericolo, e da egni bisogno.

Ch. Signore misericordia. F

Secreta

Sac. Signore Iddio, che sei onnipotente, ed il solo
santo, tu che gradisci il sacrificio di lode da chi con
tutto il cuore t'invoca, accetta ancor da noi peccatori

uesta preghiera, ed intromettila n
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e rendici degni d offerirti doni e sacrifici spirituali pei
nostri peccati, e per i falli del popolo; rendici merite-
voli di trovar grazia ionanzi a te, affinche ti sia il no-
stro sagrifizio gradito ed accetto, e scenda lo Spu-it?
della tua grazia ad abitar sopra di noi, sopra questi
proposti doni, e sopra questo tuo popolo.

A voce alta

Sac. Accogli, salva, abbi misericordia, e custodiscici
o Dio con la tua grazia.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Imploriamo dal Signore la grazia di passare tutti
i nostri giorni perfettamente, in pace, e senza offen-
derlo.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore I’ Angelo della pace ,
fedele nostra guida, e custode delle anime nostre, e
de’ nostri corpi.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore il perdono, e la remis-
sione de' peccati, e de’ nostri delitti.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore i beni, e tutte quelle
cose che conleriscono allanime nostre, ¢ la pace nel
mondo.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore la grazia di compiere
il restante della nostra ~vita in pace, ed in penitenza.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore,3che il fine della nostra
vita sia Cristiano, senza dolore, senza rimprovero, pa-
cifico, e coronato da una bella difesa nel terribile tri-
bunale di Gesii Cristo.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Facendo memoria della santissima, illibata, so-
pra tutte benedetta, gloriosa signora nostra, Madre di
Dio, e sempre Vergine Maria, con tutti i Santi, rac-
comandiamo noi stessi, ¢ l'un I'altro, e tutta la nostra
vita a Cristo Iddio.
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Ch. A te Signore.

Sac. Per la misericordia dell tnigenito tuo Figliuolo,
con cui sei benedefto in unione del santissimo, bunono,
e vivificatore tuo Spirito, ora, e sempre, ed in tatti i
secoli de’ secoli, -

. Ch. Cosl sia.
~ Sac. Amiamoci scambievolmente, acciocché fossimo
., con unanime concordia riuniti.

Ch. Confessiamo il Padre, il Figliuolo, e lo Spirito
Santo, Trinita consostanziale, ed indivisibile.

- Sac. Le Porte, le Porte, con sapienza altendiamo.

Ch. Credo in Dio Padre onnipotente, creatore del
~ cielo e della terra, di tutte le cose visibili, ed invisi-
bili. E nel solo Signore Gesit Cristo unigenito Figliuolo
di Dio; e nato dal Padre prima di tuttj i secoli. Dio
da Dio, Lume da Lume, Dio vero da Dio vero. Gene-
rato, non creato, consostanziale al Padre, per cni sono
state latte tutte le cose. Il quale per noi uomini, e per

la nostra salvezza discese dai eieli. E s'incarnd per.

opera dello Spirito Santo da Maria Vergine; e si fece
Uomo. Fu inoitre erocifisso per noi softo Ponzis Piia-
to, pati, e fu sepolto. E risorse il terzo giorno secondo
le scritture. E sali al cielo, ove sieds alla destra del
Padre. E di nuove ha da venire con gloria a giudicare
i vivi ed i morti, e il di lui regno non avra fine. E nello
Spirito Santo Signore, e vivificatore, che procede dal
Padre e dal Figlivolo « Il quate col Padre, e col Fi-
~ glivolo insieme si adora, e insieme sj glorifica, che ha
parlato per i Profeti. redo- la Chiesa una, santa, Ca-
tolica, ed Apostolica. Confesso un solo Battesimo in
remissione de’ peccati. Ed aspetto il risorgimento dei
morti. E la vita del secolo avyenire; cosi ¢.
Sac. Stiamo con riverenza e timore, attendiamo che
si offra in pace la santa oblazione.
Ch. Misericordia di pace, Sacrificio di lode.
Sac. La grazia del nostro Signore Gesit Cristo, la
lilezione di Dio Padre, e la comunione dello Spirita
- 3anto sia con tutti noi,
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Ch. E collo spirito vostro.

Sac. In alto leviamo i cuori.

Ch. Gli abbiamo rivolti al Signore.

Sac. Grazie rendiamo al Signore.

Ch. Degno, e giusto egli ¢, adorare il padre, il Fi-
glivolo, e lo Spirito Santo, Trinitd consostanziale, ed
indivisibile.

S Secreta
Sac. E degno, e giusto il cantar inni a te, bene-

. dirti, lodarti, ringraziarti, ed adorarti in ogni luogo di

tuo dominio; imperciocché sei Dio ineffabile, inconce-
pibile, invisibile, incomprensibile, immutabile nell’ esi-
stenza Tu ed il tuo unigenito Figliuolo, e il tuo Santo
Spirito. Tu dal non essere ci chiamasti all’essere > 8
caduti ci hai di nuovo sollevati, né hai lasciato di com-
piere I'opera, finché non ci hai ricondotti nel cielo, ed
ammessi graziosamente a godere del futuro regno. Di
tuili questi beneficii rendiamo a te grazie, ed al tuo
unigenito Figliuolo, ed al tuo Santo Spirito; di tutti i
doni noti, ed ignoti, occulti e manifesti,, che ricevuto
“abbiamo da te; siccome pure ti ringraziamo di questo
Divino Sacrifizio, che ti degni d'accettar dalle nostre
mani, benché¢ a te ministrino schiere d’Arcangeli, e
migliaia d’Angeli, di Cherubini, e Serafini a sei ale, e
di molti occhi, sublimi, ed alati @ voce alta I quali
cantano, gridano, esclamano, e dicono I’inno frionfale.

Cli. Santo, Santo, Sante, Signore degli eserciti. Pieni
sonc i cieli e la terra della gloria tua. Hosanna nel pitt
alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del
Signore. Hosanna nel piit alto dei cieli.

Secrela

Sac. Noi pure, o umanissimo Signore, in compagnia
di queste celesti” virth alziamo la voce, e diciamo, sei
santo, e santissimo Tu, e I'unigenito tuo Figliuolo, ed
il tuo Spirito Santo: sei santo, e tutto santo, e la tua
gloria & magpifica. Tu amasti il tuo mondo fino a dare
I'unigenito tuo Figliuolo, accioechd chi in Lui crede non
perisca, ma otlenga I'eterma vita, Il quale essendo ve-
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nuto nel mondo, ed avendo adempita per noi la sua
missione, nella notte, che fu tradito, o piut tosto che of-
ferse se stesso per la vita del mondo, avendo pigliato
del Pane nelle sante, immacolate, ed intemerate sue
mani, e dopo aver reso grazie avendolo benedetto, san-
tificato, e rotto lo diede a’' suoi santi Apostoli dicendo:
. A voce alta

Prendete, e mangiate, questo & il mio Corpo, ch'é
stato spezzato per voi, in remissione de’ peccati.

Ch. Cosi sia. :

Sac. A voce bassa prendendo pure il Calice dopo di
aver cenato dicendo: @ wvoce alta

Bevete da esso tutti, questo ¢ mio Sangqe, del.nu.ovo
Testamento, sparso per voi, e per molti in remissione

 de’ peccati.

Ch. Cosi sia,
Secreta

Sac. Ricordevoli noi dunque di questo salutare pre-
cetto, e di tutto cio che per noi fu operato, della C_ro-
ce, della Sepoltura, della Resurrezione nel terzo gior-
no, dell’Ascensione in cielo, del sedere alla destra, e
della seconda gloi.osa venuta innalzando la Patena ed
il Calice col pane e col vino gid consegrati, e facendo
il segno della Croee coi medesimi a woce alta dice A
te offeriamo in tutto e per tutto le cose, che son tue,
¢ che da te provengono. :

Ch. Te glorifichiamo, Te benediciamo, a Te rendia-
mo grazie Signore, e preghiamo te Dio nostro.

Secreta )

Sac. Ti offeriamo ancora questo incruento e razio-
nabile sacrificio; ti preghiamo, e ti supplichiamo, manda
il tuo Santo Spirito sopra di noi, e sopra di questi
doni. A

Dio sii propizio a me peccatore, ed abbi misericor-
dia_di me: tre volte con tre metanie. :

‘Signore, tu che all'ora terza mandasti 1 tuo Santis-
simo Spirito sopra gli Apostoli, non volerlo ora da noi
ritogliere, ma rinnovalo in noi che ten preghiamo,
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Un cuore mondo crea in me, o Dio, ed uno spirite
retto rinnovella nelle mie viscere: con una metania,

Signore, -tu che all'ora terza mandasti il tuo santis-
simo Spirito sopra gli Apostoli, non volerlo ora da noi
ritogliere, ma rinnovalo in noi che ten preghiamo,

Non mi rigettare dalla“tua faccia, e non togliere il
tuo santo Spirito da me: con una metania -

Signore, tu che all'ora terza mandasti il tuo santis-
simo Spirito sopra gli Apostoli, non volerlo ora da noi
ritogliere, ma rinnovalo in noi che ten preghiamo.

Terminata questa triplice invocazione, benedice col
segno della Croce il pane gia consacrato, dic-ndo E fa

“he questo pane, prezioso Corpo del tuo Cri-to

Ch. Cosl sia

Sac. Indi benedice col segno della Croce il vino con-
sacrato, dicendo: E cid, ch’¢ in questo Calice, prezioso
Sangue del tuo Cristo

Ch. Cosi sia

Sac. Finalmente benedice ad un tempo il pane e vino

consagrati, dieendo Avendoli mutati per virta del tuo
Spirito Santo

Ch. Cosi sia tre volte.
Secreta

Sac. Servano a chi lj riceverd, per la purificazione
dellanima, per la remissione de’ peccati, per la par-
tecipazione dello Spirito Santo, per I'acquisto del regno
de’ cieli, e per avvicinarsi a te con fiducia, e non gia
per loro sentenza, e condanna. Ti offeriamo in oltre
queste razionabile sagrifizio per quelli che uniti alla
fede trapassarono agli eterni riposi, i primi Progenito-
ri, i Padri, i Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, Predi-
catori, Evangelisti, Martiri, Confessori, Continenti, e
{1_1 tutti coloro, che sono morti nella fede. 4 voce alla:-
Specialmente della santissima , immacolata, benedetta
sopra tutte, e gloriosa nostra Signora, Madre di Dio,
¢ sempre Vergine Maria,

Ch. Degna cosa & veramente il celebrar come beata
te Madre di Dio sempre lodabile, immacolatissima, e
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Madre del nostro Dio, piti che i Cherubini veneranda,
incomparabilmente piti gloriosa de’ Serafini, che parto-
risti senza pecca il Verbo di Dio, Madre di colui che
noi magnifichiamo.

Secreta

Sac. Per san Giovanni Batista Precursore, e Pro-
feta. Per i santi e gloriosi Apostoli: Per il santo N.
di cui si celebra la memoria; e di tatti gli altri Santi,
per lintercessione de’ quali accordaci, o Signore, la tua
protezione, e ricordati di coloro, che sono morti con
isperanza di risorgere per la vita eterna.

Per la salute, e protezione, e il perdono de’ peccati
del tuo servo N. N. Per il riposo, e la liberazione
dell’anima del tuo servo N. N. affinche sia in luogo
di luce, dove non vi & dolore o gemito, e riposi, o Dio
nostro, dove brilla lo splendore del tuo volto.

Parimente ti preghiamo di ricordarti, Signore, di tutti

. 1 Vescovi ortodossi, che con santa dottrina ci spie-

e Tt Ui g A ok W k. A ) e ol

gano la parola di veritd; di totti i Sacerdoti, e di tutto

‘ Tordine Ecclesiastico, e Monastico.

T offeriamo anche questo razionabile Sacrificio per
la santa Chiesa Catolica ed Apostolica, per le Vergi-
ni, e continenti, per i cristiani e santi nostri Re, e per
i loro Ministri, e per il loro esercito. Concedi loro un
regno pacifico, acciocché menando anche noi sotto 'om-
bra del tranquillo lor governo una vita quieta e senza
disturbo possiamo vivere cristianamente, e divotamen-
te. A voce alta E principalmente ricordati del tuo Ve-
scovo N. N. concedendolo in pace e per lunghi giorni
alla Chiesa, e sua Diocesi, incorrotio, sano, vener.a!u—
le, e retto dispensatore della parola della tua verita.

Ch. Di tutti, e di tutte.

Secrela

Sac. Ricordati Signore della citta in cui abitiamo, e
di ogni altro luogo, e regione, e de' fedeli abitanti in
esse. Ricordati Signore de’ naviganti, e viandanti, §cln‘t§-
vi, infermi, oppressi, e della lor salute. Ricordati, Si-
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gli nelle sante tue Chiese, e che si rammentano de’

poveri, e spargi sopra tutfi noi I'abbondevole tua mi-
sericordia.- A voce alta E concedi a noi con una sola
bocca, ed un sol cuore di lodare, e glorificare il tuo
nome assai onorabile, e magnifico, del Padre, del Fi-
gliuolo, e dello Spirito Santo, ora e sempre, e ne se-
coli de’ secoli.

Ch. Cosi sia.

Sac. E sia la misericordia del gran Dio, e Salyatore
nostro Gesu Cristo con tutti voi. =

Ch. E col tuo spirito.

Sac. Facendo menzione di tulti i Santi, di nuovo, e
vie pil il Signore preghiamo.

Ch. Signore misericordia.

Sac. Per gli offerti, e santificati preziosi doni il Si-
gnore preghiamo.

Ch. Signore misericordia.

”Sac. Affinché I'umanissimo Dio nostro, il quale ha
gia accolto questi doni nel santo, sopraceleste, ed in-
_tellettuale suo Altare, all'odore della spirituale fragranza

ci mandi all’incontro la divina grazia , ed il dono del

santissimo Spirito, il Signore preghiamo.

Ch. Signore misericordia.

_Sac. Acciocche ci liberi da ogni tribulazione, ira, pe-
ricolo, e necessitd, il Signore preghiamo.

Ch. Signore misericordia.

. Secrela

Sac. A te raccomandiamo tutta la nostra vita, e la
speranza, Signore umanissimo, e ti preghiamo, ti scon-
gluriamo, e ti supplichiamo, rendici degni di parteci-
pare con pura coscienza, di questa sagra e spirituale
menza per la remissione de’ peccati, il perdono delle
colpe, la partecipazione dello Spirito Santo, I'ereditd

del regno de’ cieli, non in reato, o in dannazione. A

voce alta Accetta, salva, abbi misericordia, e custodi-

scici, o Dio, con la tua grazia.
Ch. Signore misericordia.

~* gnore, di coloro che impiegano utili ed onorali trava- Sac. Imploriamo dal Signore la grazia di passare tutti
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i nostri giorni perfettamente, in pace, e senza offen-
derlo. ‘

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore I’ Angelo della pace, fe-
dele nostra guida, e custode delle anime nostre, ¢ de’
nostri corpi.

Ch. Signore concedilo.

Sac. Imploriamo dal Signore il perdono, e la remis-
sione de’ peccati, e de’ nostri delitti.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore i beni, e tutte quelle
cose che conferiscono all'anime nostre, e la pace nel
mondo.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore la grazia di compiere
il restante della nostra vita in pace, ed in penitenza.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Imploriamo dal Signore, che il fine della no-
sira vita sia cristiano, senza dolore, senza rimprove-
ro, pacifico, e coronato da una bella difesa nel terri-
bile tribunale di Gesu Cristo.

Ch. Concedilo Signore.

Sac. Implorando I'unitd della fede e la partecipa-
zione dello Spirito Santo, noi stessi, I'un I'altro, e tutta
la vita nostra a Cristo Dio raccomandiamo.

Ch. A te Signore.

Sac. Rendici degni, o Signore, di aver I'ardire d'in-
vocar te celeste Dio Padre con fiducia, e senza colpa,
e dire.

Sac. Padre nostro, che sei nei cieli: sia santificato
il tuo nome: venga il tuo regno: sia fatta la tua vo-
lonta, siccome in cielo, cosi in terra. Dacci oggi il
nostro pane cotidiano: e rimettici i nostri debiti, sic-
come mnoi li rimettiamo ai nostri debitori, non ¢ indurre
in tentazione: ma liberaci dal male.

Sac. Poiché tuo & il regno, e la potenza, e la glo-
ria al Padre, al Figliuolo, ed allo Spirito Santo, ora,
e sempre, e ne secoli de’ secoli.

.

Ch. Cosl sia. .

Sac. La pace a tutti.
Ch. E col tuo spirito.
Sac. Inchinato il vostro capo a Dio.
Ch. A te Signore.
< Secreta
§ac. Ti ringraziamo, Re invisibile, che eol tuo in-
finito potqre hgi tutto creato, e con la pienezza della
tua misericordia a tutte le tue creature dal nulla hai
dato T'essere. Tu, Signore, volgi dal cielo uno sguarde
benigno sopra gli astanti, che in segno d’omaggio e di
perfetta_dipendenza hanno la loro cervice abbassata a
te, Dio Re tremendo, e non gia alla carne, e al san-
gue. Tu dunque, Signore, adatta i proposti doni al no-
stro hene_ secondo i particolari bisogni di ciascuno: Tu
naviga col naviganti, viaggia coi viandanti, medica gli
infermi, Tu che sei medico dell’anime, e de’ corpi. A
voce alla Ifer la grazia, misericordia, e filantropia del
tuq nnigenito Figliuolo, con cui Tu sei benedetto, in
~unione del santissimo, buono, e vivificante tuo Spirito,
ora, e sempre, e ne’ secoli de’ secoli.
Ch. Cosi sia.
' ) Secreta
.bac.. Volgi, o Gesu Cristo Dio nostro, dalla tua santa
abitazione, e dal trono della gloria del tuo Regno uno
sguardo, e vieni a santificarci, Tu che siedi la st col
Padr'e, € qui invisibilmente sei presente; e degnati di
darei per la tua mano onnipotente il tuo imrrfacolato
Corpo, t_‘d il tuo prezioso sangue, e per mezzo nostro
a tutto il popolo.
Poscia dice: Signore, sii propizio a me peecatore, ed
abbi. misericordia di me: tre volle, con Ire metanie,
Indi a voce alla Attendiamo: ed inalzando U Ostia la
rende visibile al popolo con dire Le cose sante ai Santi.
C\h.’N.on vi ¢ che un solo Santo, un solo Signore
Gesu Cristo, ch’d nella gloria del Padre. Cosi sia.
Sac. 4 voce bassa: Si spezza, e si divide I Agnelto di
Dio, il Faliuclo del Padre, il quale si spezza. ma non
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si riduce in parti, in ogni luogo si mangia, ma non
mai si consuma, e santifica coloro, che ne partecipano.

Spezza U Ostia in quattro parti, e ne melte una dentro
il Calice dicendo: Lo Spirito Santo & la pienezza della
fede. Indi si prepara alla santa Comunione dicendo:
Credo Signore, e confesso, che tu sei Cristo il Figliuolo
di Dio vivente, venuto nel mondo per salvare i pec-
catori, de’ quali il primo son io.

Ammettimi oggi,o Figliuolo di Dio,a partecipare della
tua mistica cena. Imperciocché non dird ai tuoi nemici
il mistero, né ti daro il bacio come Giuda; ma come
il buon Ladrone ti scongiuro, Siguore ricordati di me
nel tuo Regno.

Signore non sei degno d’entrare sotto il sordido tetto
dell'anima mia; ma come ti degnasti di essere adagiato
in una spelonca; e nel presepe dei buoi, ¢’entrare in casa
del leproso Simone, e d'accettare presso te la peccante
meretrice simile a me: Tu medesimo ancora degnati di
entrare nel Presepe dell irrazionabile anima mia, e nella
spelonca del mio corpo ridotto allo stato di morte, € le-
proso. £ siccome non avesti a schifo la sordida bocea
della meretrice che baciava gl'immacolati tuoi piedi; cosi,
Signore mio Dio, non abbi a schifo me peccatore; ma
come ottimo, ed umano rendimi degno d’essere partecipe
del santissimo tuo Corpo, e Sangue. Dio nostro rimettimi,
perdonami, scusami de’ delitti che ho commesso contro
di te o volontariamente, o involontariamente, ossia con
parole, ossia con opere, perdonami ogni cosa come buo-
no, e clemente; e per l'intercessione dfsll'un'lola'ta.e sem-
pre Vergine Madre tua Maria, rendimi degno di ricevere
meritevolmente il prezioso ed immacolato tuo Corpo,
e Sangue, per la sanitd dell’anima e del corpo; poiche
tuo & il Regno, la potenza, e la gloria, del Padre, del'
Figliuolo, e dello Spirito Santo, ora, e sempre, ¢ ne
secoli de’ secoli. Cosl sia. E si ciba del Corpo di Cri-
sto, poscia del Sangue in tre sorsi dicendo nel primo
In nome del Padre, nel secondo del Figliuolo, ¢ nel terzo

a_te, Signore
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umanissimo benefattore dell’anime nostre, che nel pre-
sente giorno ci hai fatti degni de’ celesti ed immortali
tuoi misteri; dirigi a retto fine il nostro cammino, con-
fer!na tutti noi nel tuo timore, custodisci la nostra vita,
assicura i nostri passi, per le preghiere, e l'interces-
sione della gloriosa Madre di Dio, e sempre Vergine
Maria, e di tutti i Santi. Vela 5l Calice, ¢ fa tre me-
tanie.dicendo tre volte Signore sii propizio a me pec-
catore, ed abbi pieta di me. Rivolto Guindi il Sacer-
dote col Calice invita il popolo a cibarsi dell’ immaco-
late carni, e del prezioso Sangue di Gesw Cristo di-
cendo con timore di Dio, fede, ed amore avvicinatevi.
_Ch. Cost sia. Cosl sia. Cosi sia. Benedetto colui che
viene nel nome del Signore, ed illumind noi.

Sac. Dopo d avere cibato il popolo , lo benedice col
santo Calice dicendo- Salva Dio il tuo popolo, e bene-
dici la tua eredita: ¢ poscia cid fatto, rimette il Calice
sull’ Altare.

Ch. Per molti anni Signore.

Avendo veduto la luce della verita, ricevuto il sopra-
cg-lfaste spirito, e ritrovato la vera fede, adoriamo Vindi-
visibile Triade, perciocehé essa ci ha salvati.

Sac. Sei elevato sopra i cieli o Dio , € sopra tutta
la terra la tua gloria, tre volte con tre melanie.

Indi rivolgendosi di nuovo al popolo col Calice dice:
Bengdetto !l nostro D@o, in ogni luogo, ora, e sempre,
€ ne’ secoli de’ secoli: e cosi dicendo va a deporre il
Calice nella Protesi. |

Ch. Cosi sia, per la remission de peccati e la vita
eferna. F

Sac. Ritornando dalla Protesi all’ Altare dice Alzati,
avendo partecipato de’ divini santi, immacolati, immor-
tali, celesti, vivificanti e terribili misteri, degnamente
rendiamo grazie al Siguore.

Ch. Signore misericordia.

ch. Accogli, salva, abb{ misericordia, e conservaci
o Dio con la tua grazia.
Ch. Signore misericordia.
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Sac. Implorando tutto il giorno perfetto , pacifico,
santo, e senza colpa, noi stessi I'un l'altro e tuita la
nostra vita a Cristo Dio raccomandiamo.

Ch. A te Signore.

Sac. Poiché tu sei la nostra santificazione , e a te
diamo la gloria, al Padre, al Figliuolo, ed a}lo Spirito
Santo, ora, e sempre, e ne' secoli de’ secoli.

Ch. Cost sia.

Sac. Incamminiamoci in pace.

Ch. In nome del Signore.

Sac. Preghiamo il Signore. -

Ch. Signore misericordia, tre volte, Signore benedici
noi.

Sac. Tu che benidici coloro che benedicono te Si-
gnore, e santifichi coloro che conﬁ(.ia‘no in te, sglv? il
tuo popolo, e benedici la tua ereditd % Custodisci la
pienezza della tua Chiesa, santifica coloro che amano
il decoro della tua casa, e glorificali colla tu_a divina
potenza, ¢ non abbandonar noi che speriamo in te. Da
la pace al tuo mondo, alle tue chiese, ai sacerdoti, ai
nostri Re, all' esercito loro, ed a tutto il tuo popolo:
Perché ogni dato ottimo, ed ogni dono p’crl'ettp di las-
su proviene, e discende da te Padr.e de ]l,lml, ed ate
diamo la gloria, I'azione delle grazie , e I'adorazione,
al Padre, al Figliuolo, ed allo Spirito Santo, ora, e
sempre, e ne secoli de’ secoli.. )

Ch. Cosl sia. Sia benedetto il nome del Signore, da
ora, e per tutti i secoli, tre volte. e

Sac. Va alla Protesi per consumare cid ch’é rimasto
del Corpo, ¢ del Sangue di Gesiw Cristo, e pria 511 ci-
barsi dice questa secreta Essendo ta stesso, o Gesu Cr!-
sto Dio nostro, la pienezza della legge e de Profeti,
ed avendo compito tatto l'oggetto della paterna missione,
riempl- di gioja, ed ilaritd i nostri cuori, in ogni luogo,
ora, e sempre, e ne' secoli de’ se_coh, Quindi fa t)je
Metanie innanzi il Sacro Calice, dicendo tre z;‘ollq.- Si-
gnore sii propizio a me peccatore, ed abbt pietd di me:
si ciba dell' immacolate carni, ¢ del rezi0so sangue
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di Gesiu Cristo. Avendo terminato di consumare le specie
sacramentali dice a voce alta 11 Signore preghiamo, ¢
torna di nuovo dalla Protes; all’ Altare.
Ch. Signore misericordia.
Sac. Gloria a te Cristo Dio nostro, speranza nostra,
gloria a te.
Ch. Gloria al Padre, al Figliuolo, ed allo Spirito San-
to, ora, e sempre, e ne’ secoli de’ secoli. Cosi sia.
Sac. Rivolto al popolo: O Gesty Cristo vero Dio no-
stro, il quale risorgesti da’ morti » per l'intercessione
della purissima Madre di Dio e sempre Vergine Maria,
per la virth della preziosa vivificante Croce 5% per la
protezione delle onorande celesti incorporee potesta, del
venerabile glorioso Profeta Precursose, e Baltista Gio-
vanni; de’ santi gloriosi, e celebratissimi Apostoli; dei
nostri Padri, ed ecumenici Dottori, e Pontefici, Basilio
il Grande, Gregorio il Teologo, e Giovanni Crisostomo,
e del nostro santo Padre Nicold Arcivescovo di Mira
in Licia Taumaturgo; de’ santi gloriosi, e vincitori mar-
tiri; de’ beati, e deiferi nostri Padri; de’ santi, e giusti
progenitori di Dio Gioachino, ed Anna, di santo Spi-
ridione, e de’ santi tutti preghiamo te, o misericordioso
Signore, esaudisci noi supplichevoli peccatori, e salvaci
come Dio buono, e clemento: F nel ¢id dire benedice
i popolo.
Ch. Cosi sia.

FINE DELLA SANTA MESSA.

Nel partire il Sacerdote dall’ Altare per andare allg
Sagrestia va dicendo a bassa voce: Or lascia, o Signore,
che il tuo servo sen vada in pace secondo la tua pa-
rola, perché hanno veduto gli occhi miei il Salvatore,
il quale da te mandato & stato messo al cospetto di
tutti i popoli: Luce ad illuminare le nazioni, ed alla
gloria del tuo popolo d’Isdraele.

Dio santo, Dio forte, Dio immortale, abbi pieta di
noi, tre volte.
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Gloria al Padre, al Figliuolo, ed allo Spirito Santo,
ora, e sempre, ¢ ne secoli de’ secoli.

Dio immortale abbi pietd di noi.

Santissima Trinita abbi pietd di noi. Signore perdona
alle nostre scelleratezze. O Santo visita, e risana le
nostre infermitd per il tuo nome Signore misericordia.
tre volte.

Padre nostro che sei ne’ cieli ec. (come alla p. 28).

Poiché tuo ¢ il regno, e la potenza, e la gloria del

.Padre, del Figliuolo, e dello Spirito Santo, ora, e sem-

pre, e ne’ secoli de’ secoli. Cosi sia.

Il quale risorgesti da’ morti, o Gesu Cristo vero Dio,
nostro, ec. (come alla pag. 33), ¢ cost dicendo enira
il Sacerdote mella Sagrestia, ove dopo d'essersi spogliato
de' sacri arredi, rende a Dio © pit vivi ringraziaments

per Uimmenso ricevulo beneficto.
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